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TRIESTE. I rettori degli atenei regionali rin-
novano l’allarme. Nel 2010 le università di Udi-
ne e Trieste non saranno in grado di pagare gli
stipendi di docenti e personale. E anche se il
giudiziodei magnifici rettorisul decreto 133del
governoènegativo,nonsarebbequest’ultimami-
sura a mettere a rischio le buste paga. L’attuale
sottofinanziamento dello Stato, combinato con
l’aumento automatico degli stipendi, potrebbe
far esplodere il sistema. Non a caso Cristiana
CompagnoeFrancescoPeronihannochiestoal-
la Regione di fare pressione a livello nazionale.

I vertici degli atenei di Udine e Trieste ascoltati in commissione: rischiamo di non poter pagare più i dipendenti

Dalle università Sos alla Regione
I rettori: o si fa pressing sul governo o nel 2010 dovremo chiudere

I SERVIZI A PAGINA 15

Cristiana Compagno rivendica i fondi
che Roma annualmente promette

ma che non sono mai stati corrisposti

Il rettore Cristiana Compagno
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TRIESTE. I rettori degli atenei regionali
rinnovanol’allarme.Nel 2010 leuniversità di
UdineeTriestenonsarannoingradodipaga-
reglistipendididocentiepersonale.Eanche
se il giudizio dei magnifici rettori sul decreto

133 del governo è negativo, non sarebbe que-
st’ultima misura a mettere a rischio le buste
paga. L’attuale sottofinanziamento dello Sta-
to,combinatoconl’aumentoautomaticodegli
stipendi, potrebbe far esplodere il sistema.

I rettori alla Regione: fate pressing
su Roma se no nel 2010 chiudiamo
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TRIESTE.Irettoridegliateneiregionalirinno-
vanol’allarme.Giànel2010leuniversitàdiUdine
e Trieste non saranno più in grado di pagare gli
stipendi di docenti e personale. E anche se il giu-
dizio dei magnifici sul decreto 133 del governo è
negativo,non sarebbequest’ultimamisuraamet-
tere a rischio le buste paga. Già l’attuale «sottofi-
nanziamento» dello Stato, combinato all’aumen-
to automatico degli stipendi, potrebbe far esplo-
dereilsistema. Nonacaso CristianaCompagno e
Francesco Peroni, accompagnati dal direttore
dellaSissadiTrieste, ieri,nell’ambitodellaSesta
commissionedelconsiglioregionale,hannochie-
sto alla Regione di fare pressione a livello nazio-
naleaffinchévengariservataun’attenzioneparti-
colare nei confronti del sistema universitario.

Tagli.Neldecreto133sonoprevistitagliper1,5
miliardi di euro su un fondo complessivo, per il
mondo dell’università italiana, di 7 miliardi. Nu-
meriche,tuttid’accordoirettori,sono«insosteni-
bili».

Razionalizzazione? Non basta. Ma, avvisano in
coro Compagno e Peroni, «non si creda che la ra-
zionalizzazione riesca a tamponare il definanzia-
mento».IlrettorediUdinehagiàpronti inumeri,
elisnoccioladavantiaiconsiglieriregionali:sesi
azzerassero tutti i costi superflui, all’ateneo udi-
nese, il risparmio arriverebbe a 2,5 milioni di eu-
ro.

Romanonpaga.Taglidella133aparte, irettori
selaprendonoconloStato.L’accusahaunobietti-
vo ben preciso: la Compagno vuole i fondi che lo
Statoprometteogniannoall’ateneoudineseepoi
regolarmente non corrisponde. 5 milioni di euro
nel2001, 6 nel 2002e nel2003, 20 nel2004... fino ai
13milionidieurodel2008:sonoifondicheRoma
dovrebbe all’università di Udine, secondo i crite-
ridellostessoministero. Prendiamoil2008: i fon-
di che lo Stato «annuncia» a Udine arrivano agli
89 milioni di euro. Poi però arrivano i bilanci e
sono appena 76 i milioni su cui si può contare
davvero. «Il ciclo di vita della mia università - ha
detto in un appello accorato la Compagno - è bre-

vissimo. 13 milioni
fannodavveroladif-
ferenza nei bilanci
cheabbiamodifron-
te.Conquestidati (e
dunque senza nem-
meno pensare agli
ulteriori tagli della
133,ndr), lamiauni-
versità non sara più
in grado di pagare
gli stipendi nel
2010».

Cresconoglistudenti,nonifondi.«Siamofinan-
ziati come se avessimo ancora 8 mila studenti -
accusa ancora il rettore - quando ne abbiamo
17mila». La crescita dell’ateneo udinese è pro-
gressiva: l’incrementodistudentidal2000al2008
registra un +32%. Crescono del 113% i laureati,
del 25% i docenti. Ma resta invariato - ed è un
puntod’orgoglioperilrettore- ilrapportotra stu-
denti e docenti, fisso al 22 del 2000.

Udine-Trieste.Il dibattito incommissionepro-
segue, e arriva puntuale la questione dell’accor-
pamento tra i due atenei regionali. Il rettore di
Trieste Peroni la prende da lontano. «Da cittadi-
no - spiega - una regione come questa dovrebbe
avere un sistema unitario regionale. Ma da retto-
redevodire chenon hogli strumenti...».Chibloc-
ca la collaborazione? «Siamo pronti a far conver-
gere l’offerta formativa - continua Peroni - ma
spesso il rettore non ha poteri, siamo ostacolati
internamente». Le comunità interne agli atenei,
rivelainsommaPeroni,sono«riottose»alcambia-
mento, alla collaborazione. «Udine non ha biso-
gno di reclamare - tranquillizza invece la Compa-
gno-lapropriadifesaol’autonomia».Inognicaso
lerazionalizzazioniintegrativesonoincorso:«So-
noaperte – conferma la Compagno – nelle facoltà
di Ingegneria anche per il corso di Architettura,
Lettere e Scienze». Netto il giudizio dell’assesso-
re competente, Alessia Rosolen, che ha ribadito
l’idea della fondazione rilevando che «la collabo-
razione è assolutamente insufficiente».

Cassa chiusa. Ma se i due atenei regionali ri-
schiano, cosa può fare la Regione? L’assessore lo
facapire lasciando la riunione: ben poco, le com-
petenze sono dello Stato.

Beniamino Pagliaro

Sofferta audizione ieri in Consiglio: a rischio gli stipendi di docenti e personale
«Finanziati come avessimo ancora 8 mila studenti», razionalizzare non basterà

I rettori alla Regione: pressing su Berlusconi
Compagno e Peroni: nel 2010 si chiude. L’assessore Rosolen: compete allo Stato

L’audizione dei
rettori
Compagno
(Udine) e
Peroni (Trieste)

LA SCURE DELLA CRISI
SULLE UNIVERSITA’

L’assessore critica:
la collaborazione
è assolutamente

insufficiente
E rispunta l’idea

di accorpare


